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Telegrammi del .,,Piecolo“ 
E alleanza franco-russa. 
COLONTA"2I. (N) Il corrispondente di Pie- 

della =" Kolmische rrifetisce rail uni 
colloquio da lui jayuto: conuna personalità 
altolccata. e: che .avvicina.la ! Corta russa. 
A proposito dei rapporti franco-russi, la 
personalità disse; Si Infingayano,*i'fraz- 
cesi, d'indurre lo) crar-a'dare alla Francia 
manifesta prove di benevolenza. Rotto una 
volta ill ghiacolo si cofitinuerebbe su 'tjue- 
sta. yia. Il piano proposto. allo osar.d’un 
viaggio della cvarina @ delgranduca ere- 
ditario.a. Parigi i verrà.-probabilmentetsse- 
guito, Si dice: pure che \av’Natal& il presi- 
dente rCsrnòt verrà a Pietroburgo. Nessano 
crede che lo. orar. si. rechi quest'anno sa 
Banlino, 

L'incidente tunisino. ROMA 
(N): Serfvono' da T'anisi alla Riforma 
© seguito. all'articolo della Depeche 
tioisicrnesegnalatovi, il ‘console generale 
di Germania si recò alla Residenza. Lo 
ricevette Rsgnault, perchè Massicault è as- 
ento. Prima ancora che il console pat- 
ie, Regnault gli disse: ,So lo scopo 
della vostra visits domani verrò uificial- 
mente ad esprimervi il mio rincrescimento 
per quanto si publiod' dalla Depeche. Ag- 
giunse che. il, giornale non.è ufficioso. H 
console bi rititò ‘abbastanza’ sodisfatto. Tl 
cortispotidente dice che, malgrado la dichia- 
razione di Regnnult, il giornale si ritiene 
uffioloso. 
Leleconomie del gabinetto 

uditi. ROMA*?21, (N) dl Consiglio di 

ministri ‘fu rinviato, perchè Branca rifiuta 


la rospensione,' richiesta ‘daLuzzatti, deil 


lavori decretati dalla legg: e non ancora 
appaltati. Arche Pellonx e Saint-Bon Bi 
opporrabbero alle economie domandate dal 
Luasstti. 

Il papa e le polveriere di 
Toma: ROMA 21. (N) In seguito agli 
uffici del papa fa deciso di sguarnire tre 
picsolecpolyeriare; trelati vamente. vicine al 
Vaticano, trasporttandò: le polveri al forte 
di Monte Mario) I papa; informàto che: a 
Monte. Mario verrebbero; così;racoolti :120 
mila shilogrammi di polvere;i. fece: nuoye 
pratioha| perchè venissero trasportate più 
lontano, Difficilmente: si. potrà acconten- 
tarlo, perghè. i.forti sulla destra: det.Te- 
vere timarrebbero, sproviati di munizioni, 

Il romanzo del. principe. 
BUCARES® 21. (N) Oggi viene, comuni- 
cato che il principe ereditario Ferdinando 
ha definitivamente: rinunziato all'idea, di 
sposare la. signorina Elena Vacarescu.. 

Il Visegio del.re. Alossan-: 
dro. BELGRADO 21. (B)_ Per incarico 
dell' FIERE di. Russia, accompagnano 
{l re Alessandro in Russia, 1’ inviatoi Per- 
siani e_l'adetto militare Taube, _ 

L'incidente turco-mmontene: 
grino, CETTIGNE:21,(B).Il governo ha 
sospeso: la. navigazione: isul lago, di Scu- 
tari, risoluto. di esigere dalla Porta l’ in- 
dennità per l'attacco del. naviglio. monte- 
negrino, 

Th anniversario di Lissa. 
VIENNA»21.. (B)® Per l'anniversario’ della 
batiaglia di Lissa pervennero al. coman- 
dante della marina Sterneck ovasioni e 
felicitazioni telegrafiche da. molta persone, 
società | 89 corporazioni, sppbialmente dai 
comuni di Ligsa, " S&n' Giorgio 'è' Comisa. 
L'arciduca Alberto | ‘felegrafò:" All' unico 
superstite wavalieretdi Maria. Teresa dii 
Lissì, comb pure a ‘tutti i valorosi super- 
atiti di quella vittotia 16 mie più fervide 
felicitazioni per questo giubileo. 

LISSA 21/(B) Lerfeste] commiemorative 
della battaglia navale cominciarono già ai 
18) At 19°l’arcivesbbvo Caatev' ‘pontificò 
un eglerine :nfficigvdiviton per;llar salute. 
della famiglia imperiale ; ioni,.conj enorme: 
concorso » della. popolazione, celebrò una 
messa funebre per, gli eroi caduti. Nel po- 
merigizio(si diede um banchetto, ‘presenti 
l'arofvezoovo, il clero è leautorità, Il 
podestà di Lissa'brindò all'imperatore ed. 
ai progressi .della “marina, fia ie:salve dei 
cannoni. Alla, sera si visitò il cimitero e 
aî deposero corone, sulle tombe dei caduti/ 
Un duello'storziato. BUDA- 
PEST 21; (8)I padrini ‘di Ugron (dichiara: 
rono ai\padrini*%del capitano Uzelaerche'in 
base, a «deliberato. di venti: ragguardevoli 
deputati, nell'interesse della tutela della 
libertà parlamentare della parola, non po- 
tevano concedere che Ugron desse sodis- 
fazione per le dichiarazioni da. lui fatte in 
parlamento, tsghto più iù quanto egli parlò, 
on riserva. Con ciò da partè loro*restà- 
vano troncate le-trattative, 

BUDAPEST. 21, (N), Gli nffciali del reg- 
fimento Jellacio,: mandarono a sfidare il 
deputato Ugron per la sua interpellanza 
sugli avvenimenti Fiume durante la 
presensa del:re; I padrini’ dell'Ugron«con- 

carosio oggi nel pomeriggio una confe: 

di deputati ‘di tutti U partiti, la quale 


_ —————____—_—_______1 
UNA: PASSIONE 
__Romanso,di Luigi dis. Giusto. - 37) 
Alcusi proponevano una” gita in bar- 
chetta,, sulle oride fresche' 6 chiare, Maria 
sola non aveva. .voluto: seguirli» Prese a 
pretesto un forte: mal: di capo: che: l'oppri« 
meva, @ dichiarò che sarebbe ' andata “a 
latto, Amelia s6 ne inquietà pochilaimo; ella 
aveva preso il braccio del dottor: Dondini 
e seguì la compagnia allegramente. 'Anolio 
Alfonso, era uscità, ima aveva presa un’al- 
tra sirada. Nessuno:.gli domandò idove an. 
dava; ma «sapevano . tutti “a qual tavolo 
verde il'signor Bertuasi amava perdere il' 
nuo denaro, | 
imasta: sola, Maria scese nel: giardino. 

Il tatipo ‘ara chiaro ‘e'mite) Iviali si aten-1 
devano calmi: \nél bisnco raggio, lunare. | 
Ella passeggiava pengosa.. Sentiva: che) bi..i 
ava decidersi ‘in qualche modo. Così 

on poteva durare. La. sua' era una 
posizione. falsa. Bisognaya decidersi. E a 
cho? Quali via le era aperta? Una- sola, 
Una sola'era dresta, degna ancora di' lef, 
Fuggire da quella cass, faggire da lui, Ed 
ora come-questo: le sembrava. facile Non 
sentiva nessuna puntura al cuore pensando 
ghe l'avrebbe lasciato, che non l' avrebbe 


| 


IL PICCOLO 


Uffici del giornale: Via Huws IM. 24, 


Trieste, Mercoledì 22 Luglio 18! 


‘decise che l'Ugron non è tenuto a fee] Noi che ci alarao trovati in prima linea 
‘no@isfazione #lcuna, perchè è inammessi- in questa lotta di idee, combattata ad ar- 


bile-in-massima-che-nu- deputato venga 
tenuto responsabile. di dichiarasioni fatte 
in buona fede al parlamento sulla. base 
‘d'una ‘relazione ufficiale. 

Disordini in Irlanda. LON- 
IDRA-21.-(N)-A Tipparsy, nell'Irlanda; 
‘possidente fu ‘aggredito di. nottetempo 


\mi sempre cortesi, crediamo nostro dovere 
(di leali avversari di riportare pei nostri 
slettori quello che il direttore di Finanza 
|dice.in difesa di se e dei suoi. 


; | 
Ecco come ne riferisce il giornale suc-+ 


un, Citato: 
dall 


»Riguardo lo stragrande. aggiomeramenta | 


91 ( Edizione dei mattino) 


e sopratutto che il publico abbia fiducia 
negli impiegati e non sì sostini svoredere 
che la amministrazione finanziaria sia com-: 
posta di tanti codini.* 


I 
x 
Alle idee espresso dal barone;Plenker 


faremo seguire brevi considerazioni: 
I uegozianti avevano. una idea chiaris- 


sgricoltori“ermati che maltrattarono Iul 6, di carri dinanzi le Espositure in città ed ‘sima - froppo chiara - del siguificato del 
‘sua moglie. Intervenute le guardie, faro-"al porto nuovo, il direttore di finanza os- libero movimento verso l'interno ; essi cre- 


mo attaccate dagli agricoltori, finchè a servò che, per lo meno sinora, molti ne-\deyvano cioè che 


questo volesse. dire che 


Btanto.le autorità locali riuscitono a \ri- gosianti, non avendo una idea troppo cliia-} dal territorio doganale di Trieste si pote- 


Stabilire l'otdine. 

Lo sciopero cessato. PARIGI 
PI. (B) Visto che'lo sciopero ‘degli operai 
Terrovikri è cessato,.psra siasi deciso di 
non avviare alcun procedimento \giudizia- 
tio.-contro-di loro, 
\WAltri scioperi. KRAGUJIEVAZ 
21-(B) Continua Jo sciopero degli operai 
Qell'arsenale. I lavori sono totalmerte s0- 
spesi; Si sono prese misure militari di 
precauzione; Quantinque gli operai si 
‘mantengano tranquilli. 

TI principe di Napoli in In- 
ghilterra. ROMA 21. (B) Il principe 
ereditario d'Italia è partito stamane per 
Londra. 

MONZA 21, (N) Stamane alle 10,10il 
principe di Napoli è. partito per Londra, 
accompagnato dal: generale Morra di Iia- 
yriano: 

Le onoranze a Goffredo 
Mameli. ROMA 21, (N) La Commissio- 
ne universitaria invita gli studenti di tutte 
le ‘uniyersità alle onoranza a Goffredo 
Mameli: darà Toro ricevimento nella sala 
Dante, 

Margherita in villeggiatu- 
Ta, MONZA 21, (N) Stasera alle 6:15 Ja 
regina è partita per Petit Gressoney: 

L’Inghiltorra eil Vaticano. 
LONDRA 21 (B) Alla Cameradei Comuni 
Fergusson dichiarò che il governo non ha 
intenzione «di nominare un rappresentante 
permanente presso il Vaticano. 

Il generale: Gandolfi. ROMA 
21 (N) Di Rudinì annunziò at generale 
Gandolfi l'accettazione delle, sue  dimia. 
sionî, Comuni amici s'intromisero per con- 
Giliare il generale Gandolfi e il generale 
Driqueti 

La madre di Boulanger. 
BRUSSELLES 21. (N).E' arrivata qui la 
‘madre (di Boulanger, una'signora di ot. 
tant'anni. E' venuta a consolare il figlio. 

Emigrati bosniaci. BELGRA- 
DO;21, (N) Siè. costituito un comitato per 
offrirà territori ova. stabilirai agli. emi- 
grati bosniaci, anche s6 maomettani, — 

Studenti ribelli. BELGRADO 21. 
(N) Gli studenti ‘del Seminario magistrale 
di Nissa si rifiutarono di fare 1’ esame di 
lingua russe, dichiarando! di essere sopra: 
cariohî degli altri oggetti. 

In Vaticano. ROMA 21. (8) Una 
nota del Vaticano dichiara. affatto infon- 
data le voci che vengano. ridotti gli emo- 
Hunenti dei prelati e delle. gaardie di pa- 

0, 

Il re;spiritista. STOCCOLMA 21. 
(B) Il Monitore dello Stato reca: In questa 
ultima settimana 10 stato del're ai èifatto 
Bodisfacente' e’ si ‘spera ‘che continuando 
\il tipozo ed\il bion tempo, il relsi' rista. 
‘Bilirà quest'estate completamente. 
| Le pieno dei fiumi, FREUDEN: 
THAL 21, (8) L'Oppa e la Mohra sono 
‘atraripato e crescono rapidamente; causa 
lè continue, piogge, temesi un'inondazione. 

Guglielmo in giro: TROMSOE 
21 (B) Li, imperatore Guglielmo? (è! partito 
direttamenità ‘per il capo Nord. 

Alla Banoa'd'Inghilterra. 
LONDRA:21; (B)L'odierno. introito della 
‘Banca ascende a:300,000) sterline ‘in' oro! 
‘@ costituisce ' una | patta, delle 850 mila 
Sterline prelevate ultimamente, dal. Roth- 
schilà dalla Bauca d'Inghilterra per il 
ministero russo delle finanze. Avendo il 
‘ministro | rugso, delle. finanze comunicato 
\che quella somma non gli occorreva al 
‘momento, anche le rimanenti 550,000 ster- 
line verranno/ probabilmente ‘restituite alla 
‘Banca e quindi non sarebbe da aspettarsi 
‘per ora, un aumento del piede d'interesse 
della Banca; 


GRONAGA. LOCALE 


E FATTI VARI. 

Calendario, Luna piena — Lera ii sole 
ure 4.38} tram) N93 + Oggi 8. Maria M Domani 
S Apollinare Tera. G.ore 7ant, 234, ore £ pom, 
ET6:— Alt bar:7506, — Alta riares: 7.26 ant. 
824' pom = Ranzarmaraas 1.86 /ant. 2 ipom: 

Asterischi doganali> Il Mattino 
di ieri pablica il risultato di una intervista 
avuta col barone, Plenker in rapporto.alle 
lagnanse sollevate dal. ceto commerciale 
contro il’ servizio doganale della nostra 
piazza/\ed alle censure mosse dalla  stem- 
pa ‘alle varie disposizioni. emanata dall’au- 
forità di Finanza. 


veduto .piùl: Anzi un sollievo le allargava 
il cuore, ela pace entrava. nella sua co- 
sbienza, turbata; Ayeya: fatto: con mente 
tranquilla»il suo piano, Si sarebbe mari- 
tata, Sì, avrebbe nagito semplicemente da 
giovane onesta, Era stancadi quella pazza 
vita ed incresciosa, Avrebbe fatto come 
tutte le%altrell'Una/imite visione le si pre. 
‘sentava dinanzi nella valma luce che ir- 
radiava ogni cosa. Una casa tranquilla, il 
focolare domestico, un bimbo ed un uomo 
amato, \ch'ella virconmderebba di cure. Fa: 
ceva-bisogno di'cercare lontano per tro: 
vare tutto cid? E rcordavazi versi del 
poeta tedesco; ;Impard:tsoltanta! ad uffer- 
rard da felicità, spereliò[ellan tiè sempré 
Vicina;# E. quella . mite visione) prendeva 
corpo dinanzi a.lei; Ella vedeva distinta- 
mento, “La ‘casetta sognata’ era Villa' def 
Fiori, dove» ell’era; \orescinta* ‘circondata 
dalle» cure? della:‘sua; sscoridm» madre;' l'uo= 
mo seduto vicino lalla tavola viti quella 
cara stanza ben nota. ella lo conosceva 
tanto bene! Era .lo sio. Benedetto, sereno 
@ grave, che le sorrideva. E la bimba che 
giuocava in messo, a loto prendeva le 
forme della piccola Elenuccia, Ma. quella 
o un'altra che importava ?. Qualunque te- 
stolina bruna o bionda sarebbe la benve- 


ra sul significato del Videro movimento verso . 
l'interno (malgrado l'analoga notificazione | 
da lui publicata ad. istruzione delle parti), 
mandano i loro carichi di merci agli ufài- 
ci doganali e chiedono da questi delle o-| 
perasioni piuttosto inutili. 

»Tatto questo ingombro di carri, insieme 
‘a molteplici spese inutili, si potrebbe rl- 
aparmiare, e sì risparmierà senza dubio, 
quando i negozianti si mettano bene in 
mente che il movimento verso l'interno è 
libero. 

»Specialmente riguardo l'agglomeramento, 
di gente all’ ingresso principale del punto 
franco il signor barone de Plenker disse 
aver constatato de visu come quasi tutti, 
indistintamente, per recarsi alla ferrovia 
Meridionale attraversino il punto franco, 
mertre invece potrebbero recarsi diretta- 
mente alla Stazione Merci (Frachten Bahn- 
of). Egli ha inoltre ‘osservato .che merci 
arrivate coi vapori nel purito franco tran- 
sitano la città per essere nuovamente im- 
barcate nel porto vecchio, p. e. al molo 
Giuseppino. 

Se invece di subire questo lungo e di- 
spendioso trasporto per terra - osservò il 
sîgnor barone de Plenker « le merci ve- 
nissero trasportate per la yia di mara dal 
porto nuovo sì porto vecchio, cadrebbero 
da per lore molta operazioni doganali inu- 
tilij che il publico chiama vessazioni e che 
l' impiegato doganale è l' ultimo ad invo: 
care, 

sIn generale il signor. direttore di finan: 
za è di opinione che in ‘nessun caso si 
avrà da lamentare un inceppamento mag- 
giore di prima, essendo il movimento ri- 
partito in ben quattro ufficì doganali. 

sAll' osservazione di certe fiscalità, di 
certe cantonate di qualche impiegato do- 
ganale o guardia di finanza, di cui il pu- 
blico e la. stampa. si }ono:recentomente 
lagnati, il barone de Plemker obbiettò que- 
sti due argomenti: riguardo al publico, 
chi abbia a rimostrare; contro qualchetorto 
da parte di un impiegato subalterno, può 
ben facilmente rivolgersi ad un impiegato 
superiore, e. questi nòn'facerido; altro glie, 
il suo dovere, o,gli farà immediatamente 
render, giustizia, oppure gli spiegherà che 
la sua ‘recriminazione è infondata o gli 
suggerirà qualche formalità che egli aves= 
se ommesso, a seconda dei casi. Questo 
per il publico, { 

»Per la stampa poî-il signor barone de 
Plenker ci disse che singoli articoli di 
giornali non poterono dar motivo ad un 
intervento da parte degli impiegati pre: 
posti agli uffici doganali, perchè ordina- 
riamente in quegli articoli non erano in- 
dicati nè il tempo, nò il luogo, nè la per- 
sona in causa; avyenne poi moltissime 
volte che si fecero assumere delle infor. 
mazioni in base ad unreolamo della stam- 
pa, e si ebbe per risultato, o che il fatto 
hon,era. panto accaduto; 0 che era acca- 
duto‘in' circostanze affatto diverse da quelle 
CBPORKA.INA..IECIAMO:..... 

=Come'ulteriormente ci fece osservare il 
signor--direttore- di- Finanza; un'-altra-e 
importantissima circostanza; che ‘contribni» 
808 in questo primo. momento. di trangis 
zione a creare un po' di confusione è que- 
sta: sino ad ora tutte quelle operazioni 
che.il' negoziante oggidì. fa per conto suo, 
le faceya/lo spedizioniere, il quale dopo 
îl primo; luglio è stato in gran parte eli- 

ato, 

»Li0. Bpadizioniere, uomo pratico 8 circon- 
dato di gente! pratica, faceva’ per profes: 
sione e, quindi’ sollecitamente e. senza in- 
certezze tutte quelle manipolazioni iche, al 
negoriante attualmente riescono nuove e 
difficili, 

nPerd.tutto.ciò.è successo.anchein altra. 
piazzo ove si è soppresso il portofraneo - 
tonoluse il signor barone de Plenker - ed 
io sono fermamente persuaso che in breve 
iI publico non meno che gli impiegati’ si 
troveranno ben addentro nel nuovo ordine 
di cose. Io ‘visito’ quasi! quotidianamente 
tutte.le._Espositure. doganali, e-devo con- 
fessara che sono contento, dei miei impie- 
gati: essi fanno. quanto è nmanamente 
possibile per disbrigare sollecitamanta’ le 
spedizioni, per accontentar tutti; sicchè 
sono certo che in ‘breve volger di tempo 
il moyimento della nostra. pisaza sarà più 
Bollegito'e darà luogo a minor numero di 
reclami che. quello di qualsiasi altra gram- 
de piazza marittima, Ma occorre ‘anzitutto 
«[— jd 


va mandare una merce qualunque nel re- 
sto, della Monarchia. senza altra cura che 
quella di imbarcarla. nei piroscafi accom- 
pagnata da un semplice recapito di legit- 
fimazione, Cominciarono a non Cana più 
Nulla quando videro. che malgrado Ja chiu- 
sura del. periodo revisionale si esigeva che 
nti i colli fossero portati alle espositure 
‘per esservi. sottoposti a visits, pesatura ed 
fipplicazione di piombi. Le lagnanze ri- 
guado l'ingombro davanti alle espositare 
di città riguardavano dunque il periodo di 
tempo fra il 4 e il 14 luglio, duranta dl 
quale rimase in vigore questo oblige. Fu 
soltanto nel giorno 14 luglio che la Dire. 
‘sione di Finansa notificò alla Deputazione 
di Borsa che non insisteva più oltre sulla 
presentazione alle. espositure delle merei 
destinate al traffico. con l'interno, via 
mare, Non erano dunque i. negozianti che 
Ghiedevano delle operazioni piuttosto inu- 
tilî, era. la Direzione di Finanza che. le 
imponeva, tanto è vero che trovò, oppor- 
tuno di abrogarle. 

Senonchè pare cha dopo soli sette giorni 
di prova, qualche cosa si oppongaalman- 
tenimento della concessione, fatta si 14 
Inglio, perchè — ss Ie nostre informazioni 
spno esatte — col giorno di ieri fa rista- 
bilito l'obligo,di presentare per.ia\ visita e 
l'impiombatura. tutte le merci destinate 
‘per l'interno, via mare, Così torneranno .a 
galla, tutti. i motivi di malcontento che 
esistevano. prima 18. sì accentuerà. sempre 
più l'insufficenza dei locali destinati a sede 
delle; espesiture di città, 

Quanto alla gante,che si agglomera al- 
l'ingresso del punto franco per recarsi alla 
‘Meridionale,; mentre potrebbe prendere altra 
via, crediamo che.sarà un inconveniente 
di breve durata e, che, passato il: periodo 
di curiosità ognuno seguirà la strada più 
breve, 

Il signor barone de (Plenker ha inoltra 
‘osservato, che. merci arrivata col. vapore 
nel punto; franco; transitano: la città per 
‘esgare, nuovamente imbarcate nel porto, 
vecchio, p. e, al molo, Giuseppino. 

Ci si permetta, di dubitare che ‘questo 
caso si presenti di frequente; anzitutto 
la meggior, parte delle merci in arrivo. 
hanno bisogno di manipolazione e sono 
‘bfchissime. quelle (che possono essere su- 
Dito rispedite tali e quali; poì non è fa- 
cile che. appena scaricate si trovi pronto 
‘alriceyerle.l' altro vapore per la nuova. 
destinazione, Ma, quand’ anche si verifi- 
‘0gssero ambaduo queste eyenienzo, chi ci 
assicura che, il trasporto. per mare. dal 
punto franoo al porto, vecchio: sarebbe. più. 
breve e meno dispendiose di quello per 
terra ? Manos affatto qui.da noi un servi. 
4Î0 di questo: genere organizzato all’ uopo 
@}le poche psate esistenti sono, ‘adibite \al 
trasporto dei legnami sui velieri ancorati 
£ qualche decina .di metri. dalla riva, Fitio 
ache, non.sorga una.regolare impresa di 
‘questo genere siamo conviati: che il tra. 
‘sporto. per mare costerebbe molto di più 
di quello per terra. 

L'osservazione rivolta dal ‘barone de 
Pienker alla stampa non può riguardare 
noi, perchè tutti i reclami che abbiamo ae- 
‘colti erano documentati dalle relative pez> 
ze d'appoggio, come bollette di dazio, te- 
stimonianze oculari di persone degne di 
fede. eco. 

Riguardo al, lavoro degli ‘speditori è 
rimasto quello; che era prima del togli. 
‘mento; e cioè ‘spedizione delle. mercl in 
$rangito e delle merci destinate per l' in- 
terno, Le operazioni doganali che i nego» 
‘sianti eseguiscono. per. conto loro. riflettà» 
no quasi soltanto «til ritiro e daziamento 
delle merci destinate al consumo della 
piazza. Nè si potrebbe dar loro "torto di 
‘questo, perchè l' utile ne è' così limitato 
da non consentite la ‘spesa dello spedi- 
fore, 

Da ultimo il sig. bar. de Plenker si 
‘dichiara perfettamente: sodisfatto ‘della. 0- 
perosità dei suoi:impiegati e della volone 
terosa energia colla; quale disimpegnano 
le loro;mangioni. Siamo lieti di potersi 
finalmente ‘dichiarare. d' accordo — alme- 
no su di un punto —— col slg. Direttore 
di‘ Finsnza. E' vero — meno. pochissime 
eccezioni inevitabili in un personale nu- 
meroso — gl' impiegati lavorano con a- 
more e trattano le parti con correttezza 
di modi, Ad alcuni rimane ancora da ap- 
profondirsi un po’ più nella conoscenza 


—__—_—————_—————- ; 


Colefono DU 937. 


sì calcolano in caratteri 

in colonna: Avvisi di 

teatrali, Avvisi 

Notizie ò Avvi 

LI Jollettiv: 
‘ io— Non restituî 


delia tariffa, nd altri di‘ tamigliarizzarei 
alquanto col nostro dolce idioma; fra pochi 
mesi queste mende sàranno' sparite ' ed 
il corpo :degl'impiegati mon “lascerà nulla 
‘= desiderare, Ma il'resto? L'avvenire de- 
ciderà, ma monvpossianio dividere: le ro- 
see previsioni del sig. ‘bar. de' Plankerse 
la cose. ai lasciano nello stato in cui at- 
tualmente si trovano, 

Lega Nazionale. Rileviamo con 
piacere, che la sazione di Luogotenensa 
in Trento nulla ha trovato da opporre agli 
statuti dei gruppi locali della Lega in Ro- 
vereto,i Rivs, Cles; Ala, Borgo: e Malè, per 
chi .ora:si procederà alla costituzione di 
tali Gruppi, Furono poi prodotti alla stessa 
sezione di. Luogotenenza gli statuti dei 
gruppi di Trento, Lavis, Mezzolombardo, 
‘Tione e Levico. Così l' opera attiva, la- 
bpriosa del’ confratelli trentini potrà pro- 
cedere di pari passo con la  nostta, nella 
comune lotta par la difesa di interessi c9- 
muni. 

Elargizioni alla Lega Nazio: 
male“. Ci pervennero soldi 70, | r&csolti 
in una piccola comitiva allegra, dietro i- 
niziativa di Don Beppe, all'ora della ‘,tra- 
dizionale*; soldi 80, ricavo dell'asta diun 
bulò lapis, donato da :Raggero e levato 
da quell'infame di don Beppe. — Soldi 
10 per la vendita di uu: ventaglio. 

I giubileo )dell'Ospedale. La 
cronaca. locale del. Piccolo hia bl spesse 
volte occasione di\oconparsi, indirettamente, 
del. civico mostcomio; ove giornalmente 
vengoneraccolti ( eril-povero. operaio che 
lavorando, accidentalmente cade e si frat* 
tura una gamba, e l'ammalato di epiles- 
sîs che, per la strada, viene "colto dalle 
convulsioni e viene soccorso dalla! pietà 
dei’ passanti; «è sì frequente. il' caso ‘chie 
la triste rassegna delle cotidiane: disgrasie 
abbia il suo epilogo. all' ospedale, che, 
oggi, per una volta almeno, non parrà in- 
opportuno si discorra un pochino di que- 
sto stabilimento, non per: registrare dei 
malanni, ma per soffermarci a rilevare un 
fatto di storia cittadina abbastanza impor- 
tante : che oggi, .22:di Inglio 1891, si°corà. 
piono cinquant'anni dsl giorno in cui si 
incominciarono a trasportare. i malati ‘in 
quel vastissimo edifizio, dove'un invalido 
triestino, novantenne fu il primo ad en- 
trare, i 
Comelebbs origine. ospedale “a !Trie- 
Bfe? E prima che cosa ne'faceva le veci ? 
E - domanda .la curiosità intelligente della 
Jettrice-come' erano questi stabilimenti a 
Trieste nei secoli andati, quando la bene- 
fitonza nona era, che un'espressione, ‘un 
‘voto platonico e non aveva forma decisa nò 
manifestazione pratica. nei ricoveri, negli 
agili organizzati in forma di casa di cura ? 

{Ecco qui: 

{Nelle più \antiche; sorittura! di Trieste 
sî ritrova spesso menzione di ospitali sta- 
bilitivi si per gli nomini come. per iè 
donne; ‘che. non. erano però case aperte & 
‘bbuefizio dei soli malati, ma bensi, come 
il' nome lo dice, cane ospitali, in. cui 've- 
nivano ricoyerate persone bisoguose di 
aiuto, sia ‘per acciacchi d' età, come per 
miseria prive d'alloggio. Il. vitto dove- 
vano guadagnarselo o.coi lavori manuali 
o|pertla carità; del prossimo, C* erano 
quel tempo trevospedali aj:Trieste, Quello 
pòr le. donne, «detto ‘dell'Annunsiata, si: 
tuato fuori Porta Cavana; quello per gli 
uOmini' presso San: Giusto, attiguo al giar:, 
dino dell''episcopio, e. quello infine, fon- 
dito nel 1414, che ergevasi fuori:della 
porta di Riborgo, per solo uso dei lebrosi, 
‘@ (quivi! fornito di bagni, I. due primi, ‘affi- 
faraona ‘all' ordine dei padri. eraci- 
feti, furono poi - soppressi i detti ordini - 
dstisi monaci di San Giovanni; e l'altro 
fulsoppresso quando Ja lebbra cessò. 

INel: 1761: troviamo l'erezione di un 
nuovo ospedale per infermi d’ambo irsessi 
4 per orfani. invia di Romagnace ciò per 
iniziativa dell'imperatrice Maria. Teresa; 
quest’ edifizio ventiquattr’ anni più tardi 
vigne ridotto a caserma per (ordine del- 
l' imperatore Giuseppe II, mentre si de» 
stina sd uso di aspedale il fu palazzo del 
vekcovo, esistente nelsito ove attualmente 
si trova il manicomio. 

Ma nonostante le aggiunte. fatta d’altre 
16 di fabricati, quell’edificio si dimostra ben 
presto insufficente. Ed ecco qui far capolino 
l'origine dell'attuale fabricato di ‘Chiadino, 
all quale venne data la preferenza dopo 
lunghe esitanze fra un fondo di vià Santi 
Martiri e la villa ‘‘Pontini. Antoniv Juris 
ne fece il disegno, Dallato medico yi cco- 
perarono i dott, Garzarolli e. Frussich, ed 
alla costruzione del grandioso) edificio la- 
worò per il corso di otto anni Domenico 
Corti, mentre la spesa complessiva, com- 
presî gli arredi, fu du quasi un milione, 


x 

Sono passati cinquant anni da allora, 
Mézzo secolò d’esistensa modesta, ms ope- 
roka, laborivsa; altamente benefica. E nella 
storia dell'ospedale eivico ci seno dei chiari 
I NII:I:! 


nuta a quel casto focolare, Come si sen- 
tiva tranquilla ! La sus risoluzione gi ss- 
Bodava, metteva radici ‘nella sus mente. 
Sl,-ella era-ben-decisa,-E.quasi-temente 
di non essere ben ferma, e bisognosa di! 
legarsi.con'una promessa; - Maria. si pose; 
una mano al petto ripetendo forte: sFarò | 
così; lo giuro alla tna memoria, madre! 
mia l“ Quale delle sue madri avera invo- 
cato? Forse tutte e due le dolci sembianze 
le apparvero davanti agli occhi e le sorri- 
sero consolandola. 

Coma..si sentiva. tranquilla! Domani, sì, 
domani avrebbe agito. 

Un susurro di voci: conosciuta la scosse 
dal suo fantasticare. Guardò d'intorno è 
si vide allora presso la. caretta del giar- 
tliniere, Aveva dinanzi a sè un'alta ‘siepò; 
da dietro a quella nscirano.le.voci. O.Diol 
quella chela feca cosl'ttemare era proprio 
la voce di-lui.?-O era la sua fautasis-che 
gliela facoya sentire dappertutto? Eoco, 
ora. quella voce, non susurrava più; la col- 
lerala faceva prorompere in' suoni duri e 
minacciosi. No, ‘mon: s'ingannava; era 
ben Inil 

— Non ti rgrido,'ti dico, ma voglio sa- 
pere la-verità,- Dimmi tutto] 


nulla! - balbettava una voce umile s:piona' 
‘di terrore, 

— Senti, se tn mi dici tutto, guards; 
questo è peritez ma, se non parlo mi 
racconti delle frottole, ti giuro, per l'anima 
di mio padre, che ti brucio lo cervella 
don questa rivoltella; la vedi? e ti getto 
nel laghetto. come una. brutta! carogna 
che sei? 

— Misericordia! signor padrone!’ io. 
io dirò tutto, ma: metta via quella ‘pistola, 
se no, non-posso parlare. 

Parla dunquel 

—:Deve sapere, signòr! padrotie, cliè il 
signor conte.mi vide.un giorno che pas- 
sava dinanzi alla. villa, montfe io radco- 
glievo tutto quel terreno sterrato - dinanzi 
al cancello, ll signor conte mi domandò 
se io lavoravo qui, se conoscevo la signo- 
tina Maria e mi fece molte altre domande 
su tutti i signori della villa, anche su lei, 
signor. padrone; Dopo... mi offrì uns somma, 
signor ‘padrone,., ‘ecco,’ lo dirò, ‘proprio 
venticinque lire, se io... 

— Avanti 1 

—.Se:io... se io consegnavo-una lettera 


alla signorina, Io... erano venticinque lire, | 


signor padrone, caspita! e io sono un po- 


coka innocente e,.. consegnsi la lettera! 

— E'come' gliela consegnasti? 

Io lavoravo'in un'aiuole. La signo- 
tina passeggiava e giunse vicino a me. 
To le ‘offriî un imazzoldi fiori, La signorina 
è così deghevole che li prese'e mi regalò! 
Io allora mi feci coraggio e le diedi la 
lettera, 

Ebbene? 

— La signorino la prese @ mi domandò 
chi me l'aveva data. Io dissi che non s8- 
pevo. Ella andò via colla lettera @ questo’ 


— Ah? 

— Sl m'incaricò di ridargli la sua' pro- 
Ipria lettera e:di dirgli che se egli avasse 
insistito per avere una risposta, gliene fa- 
rebbe tener una dal Gignor Benedetto... 

— Davvero? 

— Glielo | giuro, signor ‘padrone, e il 
conte mi cacciò via arrabbiato, Non o'è 
altro. 

Meria sentì Alfonsò allontanarsi frettolo- 
'samente, Poi la porta della casetta si 


—Signot padronel,.. (i0,.. io, non'so' vero diavolo, e ho oreduto che era una chiuse sbattendo; anche Tonino dunque 


LE INSERZIONI 
‘a da 7\ punti e costano per ogni spazio: di rig 
commercio, soldi 16%; Comuni Aywisi 


crologie, Ringraziamenti sic 50; 

fi del gerente f. 2 lo spazio diriga da 

{ soldi 2 Ta parola. Tutti i pagamenti antiti» 
isconò manosdritti quand'anche non' Inseriti 


nomi di scienziati, ci sono delle, memorie 
ché non è giusto siano ricoperte dalla. pol= 
vere. dell'oblio. Nei primi anni, quando 
preside della città di Trieste. era il dott, 
Tomasini, a capo dell'ospedale o'era.nn 
direttore : primo ne fu il dott. Luigi Palkle 
de Palklay; gli segul il dott. Carlo Anto» 
nio Lotensutti, e dopo di lui il dott. Gof- 
fredo Crussich. Fra i presidenti stabili no- 
fiamo i nomi del. dott, Giorgio, Nicolich 
senior (zio dell'attuale presidente del Col- 
legio medico) e ‘dal dott. Giuseppe Bret- 
|tauer. Dal 1878 incominciò la presidenza 
a turno che durò 13 anni, durante i quali 
troviamo, fra altri, quale presidente, nel 
1884, il prof. Carlo Liebmann. Due anni 
sono, com'è noto, fu riattivata ‘la presi- 
denza stabile, con la. nomina. del. dott. 
, Giorgio Nicolich janior, Fra i medici del 
(nostro, civico, 1osocamio che maggiormente 
lasciarono ricordo di sè. vanno mentovati : 
Giov. Batt. Cappelletti, Teofilo Koepl, Ar- 
furo' Mensel, Antonio Carlo Lorensntti, alla 
memoria dei quali furoho poste, nell' atrio 
dello stabilimento, quattro lapidi con isori- 
gioni affettuosiasime: ricordanti le doti di 
quei benemeriti. 

A voler seguire passo a passo l'attività 
dello stabilimento - cosa che noi certo non 
ci proponiamo di fare - spiccherebbero 
genza dubio il continuo progredire, l'amore 
di perfesionamento, the gradatamente sl ya 
daservando col volger degli anni, 

Nel 1855 l'assistonza degli infermi viene 
affidata alle rr. ancella di carità di Bresvia 
che vi attesero fino' al 1869, - All'ospeda- 
le fu arinesso l'orfanotrofio, la famosa 
ruota dei trovatelli che venne soppressa 
per disposizione consigliare nel decem- 
bre 1875. Intorno al 1880 si creano le 
sale d'osservasiore, dove si ricoverano gli 
infermi di mente che fino allora venivano 
accolti tutti nell'antico epissopio, destinato, 
‘anche’ attalmente, ad uso di manicomio. 

Nell'85 s'apre una nuova sala d’anato- 
mia; in quel torno di tempo si procede 
silla costruzione, di nuovi bagni e della 
lavanderia a vapore; si amplia il personale 
di servizio, si moltiplicano le sezioni, si 
ha una scuola d’ostetricia di prim'ordine, 
retta dal'‘prof. Welponer; dal IRA in poi, 
per ‘iniziativa del prof. Brettauer, si inco- 
‘mincia a publicare ogni anno il Resoconto 
sanitario dell'ospedale; e l'istituto. sulla 
via del progresso avanza sempre, fiducio. 
#0, sicuro di sè: oltre alle, baracche esi- 
Sitenti da circa dieci anni per alcune ma. 
lattie d' Infezione, si dà mano ora alla 
‘apertura di nuovi dipartimenti per.scarlat= 
tina e difterite; si arricohisce il museo 
patologico, si correda, per cura del dott. 
Marcus, la biblioteca dello stabilimento; 
glie conta ora circa 5600 volumi di nuove, 
importauti opere scientifiche. i 

In mezzo secolo, insomma, nel campo 
della scienza ‘6 in quello della carità, e 
come’ pratica, e come efficacia, e come 
organizzazione interna, l'ospedale civico, 
fra le istituzioni cittadine, può annoverare 
pagine bellissime s nomi che fanno onore 
al paese, E" da augurarsi progredisca an- 
cora e sempre e dall'esperienza tragga 
ammiaestramento. a saggo innovasioni .e 
riforme, aventi a obbiettivo costante l’a- 


@|mbòre verso chi è povero, verso chi è in- 


felice, verso chi soffre. 

Gita por ‘Venezia, In occasione 
delle Regate internazionali che avranno 
luogo domenica ‘26 correnta a Venesia e 
alle quali prenderanno parte anche i no- 
stri valenti canoitieri, partirà, a. quella 
volta, in. straordinaria gita. di piacere, il 
piroscafo Quieto. Lia partenza seguirà sa- 
bato 25 corr. alla mezzanotte e il' ritorno 
da Venezia avyerrà domenica, puro alia 
meszanòite; Imbarco ed approdo alla. riva 
della Sanità, Il prezzo di passaggio è di 
fi: 4-indistintamente. I viglietti sono ven- 
dibili unicamente presso la. libreria An- 
tuzzi e Wram ‘aude. a Colombo Coen e 
figlio: in Corso, e, stante il numero limi- 
fato dei passeggeri, sino ’a giovedì 28. corr. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro ufficio «d' amministrazione 
vis Nuova N. 21vi seguenti oggetti: 

Un occhialetto rinvenuto dal. sig, Rod. 
Dussich ‘in Piassg della Borsa edun ven- 
taglio rinvenuto dal sig. F. B. in via Ca- 
nal Grande, 

Rabbia canina, Essendosi consta 
tato ufficialmente un caso di rabbia canina, 
il Magistrato civico trova di ‘ordinare. che 
fino a nuova disposisione i cani, oltre che 
essere muniti di sicura musoliera, vengano 
dalle ore 10. pom. alle 6 ant. condotti al 
guinzaglio. Rammbenta inoltre tutte le vi- 
genti disposizioni che riflettono il divieto 
di lasciar vagare é cani sprovisti di sicura 
musoliera e quello di condurli nei luoghi 
di publico. convegno, negli omnibus, : nei 
carrozzoni della Tramwsy, eco. Particolar- 
menta ricorda l'‘obligo ‘della denuncia al 
primo manifestarsi div malattia sospetta ad 
un veterinario approvato, ad esso Magi- 
strato civico ed alla) Direzione: di polizia; 
era rientrato, Ella rimase ll, immobile, Ed 
ora'egli sapeva la verità! O qual sollievo 
per: Tei; non ‘potrebbe più dispressarla! 
Ma,. un serso freddo di ‘spavento le 
strinve il cuore. Che farebbe egli? Dove 
era corso così in frettà? E quella rivol- 
tella? Ricordò'le parole di mistress Luog; 
si erano già fidati, Un duello,,, la morta... 
Ella era fredda d'orrore, Un velo di'san- 
‘gue le passò davanti agli occhi. La bianca 
luce della Juna si mutò ‘per lei in un 
manto funerale; egli sarebbe motto, SI 
prese la ‘testa fra le manl' per forzare il 
suo cervello a riflsttere, a prendere una 
decisione. No, nòn doveva battersi, non 
doveva: morire, E si mise & correre a passi 
silenziosi ‘sulla ghiaia fina dei viali. Non 
c'era nessuno in casa fuotohò i servitori, 
raccolti tutti certamente sul terrazzo o in 
cucina, Arrivata alla porta ‘grande, ansante, 
bagnata di sudore, attraversò il vestibolo 
appena illuminato e vide nella sala ter- 
rena le persone di servizio raccolte vicina 
slla finestra. 

Ridevano forte; non #'accorsero di lei, 
Allora sall prestamente. un piano e, got- 
tandosi: ‘in un corridoio, camminò sulla 
punta dei piedi fino ad una porta. 

(Continua) 


Bollettino settimanale delle 
mascite e della mortalità. Da do-. 
menica 12 a tutto sabato 18 luglio: 

Nati: maschi 55, femine 50; totale 105.} 

ulsi morti: maschi 7, femine 1; to- 

ALA 

Le nascite annue - esclusi gli espulsi 
morti - calcolate su quelle della presente 
settimana sarebbero 34.95 per ogni 1000 
abitanti. 

Morti: maschi 44, femine 31, totale 75, 
di cui 51 a domicilio, 24 in ogpitali e sta- 
bilimenti di ricovero,. 


Età dei morti: 0-1 anni 18, 1-5 anni 14, }glio dell' 
6-20 anni 8, 21-20 anni 4, 81-40 anni 5. }erotocolto side 


la via Era, scorseroi pregiudicati 
Primosich di Giuseppe ca toni 
31, ammogliato, padre di tre figli, facchi- 
no, Giovanni Malombra di Giovanni, da 
Trieste, d' anni 25, legatore di Mbri, ce» 
libe e Antonio Covits di Giuseppe, d'anni 
20, da Savogna, celibe, facchino, Costoro 
uscivano dall'osteria del Byso in via della 
Guardia. Alla vista dei fansionari i sud- 
ca Sorcarzna fi fuggire per direzioni 
‘enti, ma ti 
tutti e tre, ge re reni 
Il Covits, ch'era stato sfrattato net lu- 
Bcorso, venendo assunto a 
in nota il falso nome di 


41-60 anni 13, 61-80 anni 14, oltre gli 80|Franoesco Bursich. Al Primosich : furono 


anni 4, 

La mortalità annua calcolata su quella 
della presente settimana sarebbe di 24.98 
per ogni 1000 abitanti, 

Cause dei decessi: morbillo 1, difterite 
8 croup 2, altre infesioni 5, tisi polmo- 
nare 9, malattie infiammatorie degli or- 
gani respiratori 10, enterite 5, apoplessia 
4, gastro-enterite acuta 4, degenerazioni 


perquisiti alcuni grimaldelli, simili & quelli 
raccolti dalla guardia nell'occasione del 
farto in danno del Pelos, nonchè il co- 
pertoio rubato al Bonegsi e ch'egli teneva 
nascosto sulla schiena; 
pure perquisita l' opera. di una chiave 
gon tracce di cera, che corrispondeva allo 
incirca alla serratura della signora Iurich, 
la qual serratura recava pure tracce di 


oltre a ciò gli fa 


cancerose 2, debolezza senile 8, debolezza | cera, 


CRI. 2, altre malattie 22, per suici- 
dio 3. 

Settimana corrispondente nel 1890: morti 
71=23.06 per ogni 1000 abitanti. 


Primosich, Malombra e. Covita furono 


tradotti ieri dinanzl ai giudivi, perrispon- 
dere del crimine di furto; il " dovita Eroi 
anche delle 


contravenzioni d''infranto 


Im mare. Il piroscafo del Lloyd Im-|sfraito e di falsa notifica, 


peratrie, partito da Trieste, giunse ai 19 


Il Primosich confessò +’ essere. autore 


corr, a'Bombsy. Il naviglio a-u. Mara-|del furto in danno del Bonessi, che disse 


tona, cap. Tarabochis, carico di legname, 


albergo, Ieri nel pomeriggio una vet- 
tura publica, per ordine di una guardia 
di p. 8, raccolse un signore forestiero, 
ch'era stato colto da grave malore e lo 


k d'aver commesso da solo; 
dia ‘'rieste per Candia, a' investi ierlaltro | altri furti. Il Malombra e 
in quest'ultimo porto. L'equipaggio è salvo. |rono tutto ed all'obie 
Uno sconoseluto morto in un|colti assiomo al Priras,sich, 
esservisi trovati per ‘caso. 


Inegò poi gli 
il Covita  nega- 
alone che furono 
risposero di 


Le fedine degli arscussti sono fosche: Il 


Primosich, oltre & ‘parecchie condanne per 
contravenzione, 


né riportò una di 3 mesi 


condusse all'albergo all’Aguila Nera. Quivi {nel 1888 per erirnine di furto, Il Malom- 
li sofferente fu collocato in una stanza elbra ai 16 luglia 1883 fu condannato a 3 
si provide tosto a soccorrerlo; ma tutte lelanni e aglì 11; febraio 1887 a un anno 
gute più solerti non valsero a salvarlo e|mezzo. Il Covita nel 1887 s' ebbe 8 mesi 


due ore dopo - verso le 7 - l'infelice spi-{( 
rava, in seguito a forti crampi alle brao- 
cis. Poco prima di morire pregava il servo 
dell'albergo che lo assisteva di procurare 


ili distendergli le braccia, dicendo che seldell 
riusciva gli avrebbe regalato cento fiorini, }los e 


(urantae.1' erpiazione evase) nel 1889 fa 


condannato a 7 mesi — tutti e sempre 
per furto. 


La, Corte assolse tutti e tre gli aceusati 
accusa ‘per i farti in danno del Pe- 
della Turioh, non avendo prova suf- 


Appena l'autorità ebbe notizia del ds-]ficienti per ritenerveli responsabili; li ri- 


cesso, si recarono sopra luogo per le con> 
stazioni di legge l'ufficiale di polizia sig. 
Gagliardi, l'ispettore delle guardie. di p. 8. 


tenne perà autori in compagnia del furto 
in danno del Bonessì; il Covita poi anche 
delle contravenzioni d'infranto sfratto e di 


rig, Mottek e l'ispettore distrettuale sig. {falsa notifica e, in considerazione delle 


d 
08850, 


(on, nonchè i medici dott. Morpurgo e|brutte loro precedenze, li condannò a pene 
ti. Luzzatto, i quali constatarono il de-fsevere: il Primosich a 18 ‘mesi, il Malom- 
bra a 15 mesi e Il Covitz a 18 mesi di 


Il defunto era un uomo giovane, della carcere duro, 


atà dai 30 ai 35 anni, di sfatura modis, 


Il Malombra e il Covits si adattarono 


gressotto, con barba castagna tagliatajalla sentenza; il Primosich dichiarò di ri- 


corta; yestiva civilmente, 
Non si sa chi fosse e d'onde venisse; 
&ì suppone possa essere di Gras, poichè 


servarsi i rimedi di legge e chieso de 
parlar col consilier. 


Un cocchiere furibondo. Il coo- 


diceva - in tedesco - che doveva partire {chiere Francesco Sabeta fa Giovanni, no- 
per quella città. Addosso non gli faronoîmo di 61 anni, da Freistritz, ammogliato, 
Srovate carte di sorta - neanche un vi- {dopo aver fatto la notte dal 10 all'I1 
glletto da visita. Unico contrassegno le maggio una gita a S. Giovanni con quattro 


iniziali nella sus biancheria: A. 


R. goti-{giovanatti, 


attaccò briga con essi loro, 


Gha, Aveva orologio d'argento con catenafperchè durante il tragitto gli avevano in- 


d'oro @ ciondolo rappresentante la testaffranto un 


di Bismarck, due anelli d' oro, l' 
brillantini, l'altro con pietra rossa, quat- 
tro bottoncini d'oro; nel portafoglio te- 
neva 200 fiorini, cioè una banconota da 


vennero presi in custodia dall’ autorità. 

Avyertita telefonicamente, l'impresa Zi- 
molo trasportò col suo forgone il cadavere 
alla cappella mortuaria di S. Giusto. 


fanale della vettura. Giunto però 


uno con fin piazza della. Caserma, il vecchio coo- 
Chiere alzò più alta la voce, chiedendo il 
FREDERIC) Gi di fiorini uno, anzichè di 20 
‘sol 

£. 50 e 15 da f. 10; oggetti e denari che vano, 


come i quattro giovanotti gli offri 
Siccome la cosa non finiva e com- 


‘portandosi il Sabetz in modo violento, lo 
ispettore Czenczne ordinò alle guardie lo 
‘somducessero. all’ispettorato di via della 
Stazione a smaltire la. visibile sbornia, 


Pazzia improvyisa, Nelle sale di {D'altra parte, un'altra guardia condusse la 
vaservazione dell'ospedale venne accolta ]carrozzella in uno stallaggio. 


ieri Maria Kaucich, d'anni 45, abitante in 

via del Molino a Vento N. 47, perchèlz 
colta da improvvisa pazzia, Bi 
__ Tre pregiudicati alla sbarra. [g 
Un giorno dello scorso aprile, verso le)” 
undici di mattina, ignoti ladri, aprendo la, 
porta con grimaldelli, penetrarono nell'ry. 
bitazione di Antonio Pelos in via Tir 
no, Mentre essi attendevano a far bo' tino, 
capitò a casa il Pelos. Appena *messo 
piede nel quartiere, i ladri — erar 
— gli diedero una spinta per fare | 
e scesero a precipizio le scale. Il 
li inseguì, gridando: ferma il lavo! 


Avep'do il cocchiere, malgrado fosse 
Oppr, d'una gamba, opposto viva resisten- 
8, ed essendosi gettato a terra, ci vollero 
Paattro guardie per sollevarlo e condurlo 


In casello. 


Quivi rinchiuso in un camerino, sebbene 


lo si pregasse di starsone zitto, continuò 
zia-la far rumore 8 schiamazzi, disturbando 
tutte le guardie, Affine d’acquetarlo, entrò 
nel camerino la guardia Antonio Sabnig, 
1‘ duefma questa venne aggredita furiosgamente 
largo ‘dal Sabeta il quale le inferse con la falce 
PelosJuna grave ferita alla parte sinistra del 
sen-fcollo, Accorsa in aiuto la guardia Silvio 


sa però riuscire a raggiunger},, La guar-}Romani, anche questa riportò una ferita 


dia di p. e. Andrea Suhadob” 


El dalla propria abitazio no gita in quei 


sig, che u-ida taglio all'avambraccio destro. 


Il Sabeta fu finalmente legato e tratte- 


paraggi, rincorse i due I sdri, ai quali sì’nuto in arresto, mentre le-guardie dovette- 


era aggiunto un terar 5 
quello che faceva la 
— il più piccolo — 
questi poi fingev” 
gridando, come 
Neppure ]7 
nes8y” 


ano d'inseguire il prio 


probabilmente. tro rimanere sotto. l'assistenza medica, la 
guardia. Uno dei trefprima ‘oltre 20 giorni, la seconda per tre 
- precedeva gli altri;i settimane, 


Ieri ebbe luogo il dibattimento: Dopo 


sil Pelos, ferma il ladvo/ila lettura dell'atto d'accusa e mentre il 
4 guardia riuscì ad agguan- {presidente spiegandogli il contenuto gli 
u0 dei ladr]; potò però impos-fdomanda se si ritiene colpevole, l'accusa- 


di nn sacchetto contenente dei {to accennando con la sinistra la fronte: 


delli che uno dei. fuggenti. abban- 
nella corsa. 


— Mi prima go ciapà una bota quà... 
la vedi qua? mi son deventà mato (piange) 


Ù Quanto al Pelos, fatta una visitina nelîno la vedi che i me ga rovinado a forza 
Pauo quartiere, riscontrò che i ladri gli a-jde bote, de bote, de bote. 


yevano rubato da un armadie chiuso un 
portamonete con entro 10 fiorini, 


Ad analoga domanda del presidente, lo 
accusato narra l'accaduto, dicendo che 


Altro furto, La signora Edgarda Iurich, ftrascinato dalle guardie al casello, lo per- 


d' anni 26, da Spalato, addì 2 maggio. 
verso sera, chiuse il suo quartiere in vis Ì 
Geppa e si recò colla propria madre e 
colla propria famiglia a S, Andrea, Nella 
sua assenza il quartiere di lei fu aperto 
con grimaldelli ed 1 ladri, ignoti, rubaro« 
no del braccialetti d'argento ed altri og- 
getti per un valore di f. 31, 

Rincasata, la signora Iurich constatò lo 
avvenuto furto e chiese alla portinaia se 
avesse qualche indizio sui ladri, La por- 
tinaia però rispose di non essersi accorta 
di nulla. Ma il sig. Tis ebbe comunica- 
sione che a commettere quel farto edil 
precedente era stato certo Malombra as- 
siemo ad altri individui, 

Due giorni appresso ayvenne un terzo) 
furto del medesimo genere. Sempre ger- 
vendori dei grimaldelli i ladri penetraro- 
no nell’ abitazione di Marco Bonessi, traf- 
ficante, da Venezia, in via S. Sergio N, 

‘30. piano. 

È doi Ri rubarono soltanto un coper- 

toio bianco del valore di 50 soldi. Avendo 

fatto rumore, la portinaia Maria Sturm, di | 
anni 36, da Castelnuovo, che si trovava) 
nella soffitta, lo intese e mandò un ra-| 
gazzo a vedere che cosa succedesse; nali 
tempo stesso la Sturm si sporse dalla) 
ringhiera e vide scondere dalle, scale tre 
individui, ch'ella però non  sospettò fos- 
siero Jadri. Ma qualche momento appresso, 
il sig. T/z venne confidenzialmente av- 

vertito che tre individui sospetti, di cui 
gli venivano forniti i connotati, uscivano 
della a suindicata, A 

Fat opraluogo, il eig, e 
gli agenti di po Volta a Carneus 8i 
pyviorono in cerca dei ladri; passando per 


cossero talmente ch'egli fu costretto ad 
adoperare la falce per difendersi, 

— I gavava visto chei altri quatro fera 
moscardini., i gaveva paura. De quela 
qualità de guardie gavemol 

— Eravate ubriaco ? 

— Aahl son stà un’ora cola fiaca, cola 
fiaca a bever un litro; po un' altra ora 
altri do quarti pian, pianin, 

— I periti dicono. che le ferite sono 
gravi, o 

— Tato colpa el rispetor... Se mi no go 
fato par difenderme, mi son contento de 
andar anca ala morte. 

Si riceres un omieida, L’autori- 
tà di Polizia di Boston ha emanato circo- 
lare d'arresto contro certo Augusto Lagner, 
d'anni 26, imputato di omicidio. 

In buene mani quel poveri 
murateri! Domenico Floreani, da S. 
Daniele presso Udine, Luigi Cassarini e 
Giacomo Giraldi da Pirano, Angelo Moro 
da Latisana, ed Antonio Tomasin da Sco- 
dovacca, sono adetti alla costruzione del 
nuovo edificio per le poste ed i telegrafi 
in piazza della Dogana, e come tali erano 
alle dipendenze del capo muratore Giaco- 
mo B. da Spresiano in quel di Treviso, 
d'anni 33, il quale doveva distribuire fra 
loro l'importo di f. 50,88 ch'egli all'uopo 
incassava, 

Sabato scorso però, l'onesto nomo pensò. 
bene di svignarsela per ignoti lidi, deru- 
bando quella povera gente del frutto del 
Joro onesto e sudato lavoro! 

Ecco un mariuolo che non ha proprio 
un brlcioio di coscienza! 

I giudici lo condannano a molto meno; 
semplicemente a sei mesi di carcere, 


Sicottata dall’aqua bollente, La 
domestica Maria Godnig, d’anni 21, abi- 
tante in via Rossetti N. 4, ieri, rovescia- 
tasi addosso una pentola d'aqua bollente, 
riportò. gravi scottature alle braccia e ven- 
ne perciò accolta nel quarto ripartimento 
dell'ospedale. 

Muratore caduto da una sces- 
la. Ieri, durante il lavoro in una casa di 
via San Francesco, il muratore Ginseppe 
Vecchiet, d'anni 18, abitante in via del- 
l'Istria N. 4, cadde da una scala e si 
fratturò il braccio destro, percui dovette 
venir accolto nel quarto ripartimento dello 
spedale. 

Ragazzo ferito per un soldo. 
Un ragazzo di 6 anni iermattina amarrì 
un soldo, il quale andò a cadere in uno 
scolo d'aqua della via Media. Per rintrao- 
clar!o, il fanciulletto sollevò la grata di 
ferro che copre il canale, ma non avendo 
egli forza bastante per tenerla sollevata, 
la grata gli cadde sul piede destro, in 
guisa da produrgli una ferita lacero-con- 
tusa al pollice. Il ragazzo venne medicato 
nella farmacia Ravasini, 

Dalla riva al battello. Apostolo 
Tamaro, pescatore, &' anni 44, abitante in 
via di Crosada N. 26, cadendo dalla riva 
nel battello, si fratturò il bracsio destro e 
si ferì in guisa non lieve alla testa, All'o- 
Spedale, il medico d' ispezione gli prestò 
i necessari soccorsi. x 

Ea moda dei paracadute. Se 
non lo sapeste, dopo l'areonauta Gaudron, 
i paracadute sono diventati una moda, o 
più ancora una frenesia nella numerosis- 
sima classe dei nostri monelli. Nei pressi 
di San Giacomo, in Rens, alla Barriera, 
ed in altri popolosi quartieri operai, ve- 
drete ogni sera una caterva di ragazzi 
confezionare dei paracadute... di carta e 
lanciarli all'aria, Iermattina appunto se 
ne vedeva scendere uno dalla via della 
Tess, e molti fanciulli si accalcavano a 
guardarlo, col naso all'aria, Uno di que- 
sti, per inseguirlo, andò disgrasiatamente 
@ battere la fronte contro un paracarri e 
si produsse una ferita lacero-contusa per 
la cura della quale dovette essere accom- 
paguato alla farmacia Manzoni. 

Durante il lavoro, Francesco Si- 
mic, di 23 anni, abitante in Gretta, lavo- 
rando ieri alle 6 pom. al Portonuovo sul- 
l' installazione di un motore idraulico 
ebbe schiacciato il medio della mano den 
stra, Ricorse alle cure della Stazione di 
soccorso della farmacia Ravasini, 

Portinaio derubato, «= Orolo= 
gio e calzoni ricuperati, Nel po- 
meriggio di ieri il portinaio della casa N. 
14 in via Stadion, Giuseppe K., veniva 
derubato di alcuni indumenti e di un oro: 
logio americano. Recatosi poco dopo alla 
piazza dei foraggi, seppe colà da alcune 
donne che si erano veduti passare due in- 
dividui, uno deî quali, nascostosi dietro 
la casetta servente ad uso di pesa pu: 
blica, aveva infilato un paio di calzoni. I 
due tisi, infatti, furono trovati poi seduti 
su d'un muretto; ‘ma quando videro ac« 
costarsi il portinaio, fuggirono ; il derubato, 
tuttavia, riusci ad afferrarne uno per la 
giacca e potè ricuperare l'oriuolo. ed un 
paio di calzoni che il ladro teneva seco, 
nascosti. Il mariuolo riuscì però a svinco-, 
larsi e, liberatosi con una spinta dal suo 
perseontore, si diede alla fuga, cosicchè il 
portinaio non potè aver di ritorno la ri- 
manensa dogli effetti di vestiario di cui 
era stato derubato. 

Sonatore d’armonica deruba: 
to della medesima, In una birraria 
di Roiano giorni sono, il sonatore ambu- 
lante Giovanni C. venne derubato della 
prepria armonica, del valore di f. 36. In 
piazza del Sylos iormattina fu arrestato il 
ladro nella persona del facchino Domeni- 
co B. d'anni 25, pregiudicato, da Trieste. 

Una ragazza imputata di fur- 
tto. I signori Sollazzi (e Comp,, cappellai, 
mossero denunzia ierlaltro all'autorità con- 
tro una loro lavorante, ad opera. dellà 
quale sarebbe stato rubato in più riprese 
@ dal cassetto del banco e da un  porta- 
foglio, 1’ importo di f. 20. La ragazza, 
assunta a protocollo, fu rilasciata poi in 
libertà, salvo a subire le conseguenze di 
leggo. 

Sbornia nuova in Piazza vee- 
chia. Ierinotte, alle due, il facchino Glu- 
seppe. A. da Lubiana, d’anni 40 fu'trovato 
in Piazza Vecchia in preda ad una sbor- 
nia solenne, Fu accompagnato agli arresti 
in vis Tigor: 

Minacce a mano armata. Nella 
propria abitazione în via Panta del Forno 
N. 1 venne arrestato il calzolaio Antonio 
D. d'anni 26, da Lecce, perchè, armato di 
un coltello, minacciava seriamente il suo 
collega di mestiere Alfonso S. 

Minime, Vennero arrestati ieri: per 
recidiva infrazione al precetto di afratto, 
Francesco S. d'anni 81, da Adelberga; ta- 
gliapietra, e Giovanni M. d'anni 30, fac- 
chino, da Gorizia; perchè privi di mezzi 
di sussistenza, il marinaio Matteo A, di 
anni 18, da Volosca, e Auna T. d'anni 
28, da Adelberga, giornaliera. 

— Ieri notte, verso un'ora, in via del 
‘Boschetto, il calzolaio Michele T. d'anni 
27, da Gorizia, con schiamazzi turbava 
la publica quiete, 

Comparsa una pattuglia di guardie di 
p. slo condusse all'edificio di via Tigor, 

Cucina popolare. Pranzo (ore 11!/, 
ant.) Minestrone: Orzo con fagiuoli soldi 5, 
Spaghetti in brodo soldi 5, Manzo con piselli 
soldî 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Trippe.con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoli o di patate soldi 3. 

Cena (ore 63/3 pom.) Risotto soldi 10, Ra- 
gout con polenta soldi 10, Frittura con 
polenta soldi 10, Pesce fritto con radio- 
chio soldî 10, Insalata di patate o di fa- 
giuoli soldi 3. 

Razioni vendute ieri: 1993. 

Ogni giorno una, Si domanda a 
Puntolini: 

— Qual ticchio ti è saltato di sposarti 
con una donna che ha sette sorelle? 

— Non sai? L' ho fatto con specula- 
sione, Così, maritate che siano le mie co- 
guate, non avrò da subirmi che un ottavo 
di suocera soltanto I 


Borse o Mercsti. 

Borsa di Trieste del 2! Luglio. Chiusa di 
Berlino, e Parigi dobole. Credit 159,75, Rubli 
21940, Francese 95.30, Italiana 90.95, Spagnuola 
178,82, Banche 570—, Ungherese —.—, Lombarde 
—-; Turchi ——, Cons Turco —.—, Egitto 

, Férrato —— Qui Itallana 90,45/a 90,60. 
Listino, Napoleoni 934— & 9,35. 
152 a IS, Siro mterlino {L7 
(47,50.a 147.85, Pransiu 4450/12 di 
& 4505, Baneoneta Italiano 45,90 


10, Italia 4635 
a 40,05, Banse- 


nota garsiaziahe 57.70 a 57.80, Rendita austriaca 
in carta 9250 a 9275, Rendita ungh, In era 4% 
{0815 n (08.35, iletta ln carta 3%, {2— a 4(2.80, 
Credit 294.50 a 208,50, Eenoita 1val, 90.12 00.U]p 
Lotti tureht 83.50 a Bi—, Bardi 2° 3570 a 50.29, 
Tazhi uesi 835 » 550, Croce reesa italiana 48.78 


‘ 1825. 

Lendra 21, (Chiusa) Conselltati 9551, Lora- 
bardi 9a, Argento 45.53, Spsgnuola 72.50, Ita- 
lana 90,15, Aust. eft. 79.—, Aust. oro 95. 
gherese 40) oro ——, 96/2, Cambio “ra 
Vienna 41.90 ;Seonto piazza di —.—, Introiti della 
Banca —— Calma. 

Francoforte 2i. (Borsa serale.) Credit 254.5t, 
Staatabahn 2485), Lombardo 04,50 Rendita arg. 
—=; Rend. oro —— Più ferme. 


CAPFE 4rbiirse 21 iantor 
Luglio 80.75, Settembre 79.50, 
Calmo, 
Asburgo 21. Rio ard, lnae 73—-78, roalo 391, 
Suse di na siasi 
avre (Chiusa) Brutoagost nvari per 
‘Agosta 


1934 average, 
ioerabre tiva 


mese corrente per 60 ehilò fr. 102.50, 
fr, 8 


"Havre %.(Apertura.) Santos good, Sega 
. 1 


mese corrente, per 50 chilòa 
“Nuiva Yerk2I. (Apertura) Ri 
er 24, (Apertura.) Rio per consegne 
tuturo, 5—{0in ribasso. Irregolare, apt 

CEREALI. Londra?i. (Diretto.) Frumento 
da vo. —— a —— Formentone du no. 25,— a 
28 Orzo da sa. 22.—n2i—, Avona du ne. 16.25 
x 2150, Segala da so. —.— a ——. 

FARA, Parigi2i. Dodici marche mese a. 
58.35, per Agosto 58,50, ‘liausse, quattro ultimi 
mesi'52.30, quattro mesi da Novembre 59,15 

(Annuvolato,) 

COTONI. Liverpool 21. Importazione 14255, 
Venilite 500, Tendera in Dochtes — Balle. — 
Mercato fiacco, Merca umerieana a conse 
qualunque porto, LM.G,— Gingno ——, Giugno- 

tiglio —.—, Luglio—Agosto 4%y, Agosto 4%/y 
Agoato-Settambra 4, Settembre. 4,,, Settera: 
bre-Ottobre «lu, Ottobre—Novembre 4a, No- 
vombre-Digombre 4*5|,,, Disembre-Gennaio 4%, 
Gennaio-Febraio 4%, Febraio-Marzo 4%lu. 

<ILTO, Napoli 21 sali. contanti 83.23, Giugno 
—=— Agosto 83.42, Ottobre 83.84, consegne fu- 
ture 81,94. — Gioia contanti 30,29, Giugno ——, 
Agonto 8189, Ottobre 8056, , consegne. future 


Parigi 21. Ravizzone per mese corrente 72,50, 
per Agoato 73.—, fermo, per quattro ultimi mesi 
74.50, per quattro primi mest 75.25. 

Lonara Zi. Raviszona a se. 23,75, 

Malaga 24. (ViaLondra.) Oliva a reali 47.— per 
Arroba franco a bordo. 

PETROLIO, Brema 21. Loco 6.30. Calmo 

Anversa 21. Loco —,—. Fermo. 

RMEDRLTO. Berlina 21. Loco 50.20, p. Luglio- 

conto 49,80, Settembre 45.10. 

’arigi 21. Mese corr. 43,85, per Agosto 42— 
calmo; quattro ultimi mesi 89—, quattro primi 
mesi 38.5, 

ZUCCHERO. Parigi?! Greggio da 88° disp. 
3550, calmo, Bianco per mese corr. 35.80; 
per Agosto 35.80, — calmo, Settembre 35.25; 
igm mesi da Ottobre3425, Raffinato da 105.50 
8 406, 

Magdeburgo 24. Zucchero rend. da 92° marchi 
13—, da #8 marchi 17.40. 

Londra 21. Java a 80. 15.— stazo; Zuochero di 

tapa a sc. 135|z calmo, 


Tipografia Werk 
Eiitoro e redatt, resp. Augusto Roses 


Ringraziamento. 


La desolata Amalia ved. Stabile 
a nome pure dei congiunti, ringrazia. la 
spett. Società degli. operai scal« 
pellini, gli amici, nonchè tutte quelle 
persone che accompagnarono all' ultima 
flimora il suo amatissimo consorte 


GIUSEPPE, 
CEE ASI) 


ts” Per sapere l'indirizzo di un avviko 
collettivo quando è. indicato al ,Pie- 
celo“, bisogna indicare sempre il numero 
Stampsto tra parentesi: nell'avviso, 

Indiriszi vengono dati all'ufficio. d’am- 
ministrazione via Nuova. 21 pianoterra. 


Ricercansi 


al «Piccolo» 
‘stiratrico per casa 


Ricercasi. to crictoios 
Ricercasi Soyne con bella calligrafia, 


pratico in lavori di dogana, Lin 
gua tedesca necessaria; Offerte al 
3P. A-D.€ 


Ricercasi 
due stauze ammobiliata, _pos- 


Ricercansi Sisimento ost Raticamita. im 
vicinanza della via Coroneo, dal 15 settembre 
in poi. Offerte all'amminiatrazione del giornale 
sub <D. G. 100» (1699. 


n j prontamente un praticante di 
Ricercasi pine tamigie. ph fenitiolo, 
che conosca un poco il tedesco. Offerte sub 
«Praticante» «Piccolo» (4677) 


"rin, in affitto una campagna per 
SÌ FICOPCA toromiro, offerto muli Soma 
gna {115 al: «Piccolo» AT 

tedesco, ansolto università, prepara 
MASSTrO Si antaone ein prepara 
scuole medie. Offerte sub 847 «Piccolo.» (1649) 


È londinese impartisge lezioni. În- 
GIOVANE feno bian 


Cocchiere serio per cass sgnonie vie 


, ne ricercato a buone condizio: 
‘ni. Offerta <Picnolox «1850» (1683) 


H versato nell'arte decorativ: CES 
Pittore jemato disegno © calligrafia" csroa 
ocsupazione. Pretese moderate. Via del Tintore 
3,_Il finestra. (ATO) 

ji ecoratore di stanze, 6 coloritore 
Pifinra dossi ; 7 
Pittore facoomandasi or lftori ai. signori 
proprietari di stabili ed amministratori, Mario, 
Barriera vecchia N, 23, I piano. (1752) 


‘seria, pratico commergio, ammi- 
Persona nistrazione, lingue estere, cerca 
impiogo presso Banca 0 casa commerolale, è 
siccome dispone piccolo capitale iper. stabilirai, 
si ansoolerebbe anche presso Azienda avviate: 
Indirizzo «Piccolo» (4750) 


solîda ricerca Morini 100 rrestitui= 
Persona fit ame nori a00 pentito 
Offerta al »Picsoloe <O. R. {20> 14739) 
= privato assume lavori traduzion 
IMPiegAtO ciao faro traduzio= 
ungherese. Ogni: orta di lavori ‘di ravisione; 
conteggio a statistica in queste lingue. Garan 
tisce Îa dobita descrizione in quanto ni lavorLa 
Iul affidati e commessi. Favorevoli offerta sotto 
>Discrezionee al <Piceolox 


D'affittare 


utinta famiglia, 
pizzo «Piccolo» 


Affittasi 9gsruero sette Tocsih Tagirizzo 


inservienti! pratiche per ‘bam= 
binî, mensili fior. 6. Tati 


privata. Indi= 
4757 


<Piccolo» 
(4737. 

veL Via 

(47412 


usa cassa forte 
Erta 8. 


Ni 


(473%) 
due beltissime stanze ammo» 
biliate con ‘costo, presso. di- 

in vicinanza della Stazione. Indi- 

4485 


«Piccolo» 4517 
Affittasi Fai RE, camera SERIO, 
Affttansi Roe Talento 
Affittasi: fo a antico ge 
V pel 24 agosto In via Itossatti 
D'affittare, Sectiio, puntano sl 
Affittasi: siamo meta ee soit Pen 
Afittasi Mir tn 
STANZE sonme 12, ti, porla di 


atanze ammobiliato 0 vuote. In- 
gresso libero, Via sota FR 


‘Affittansi 


colo 4, I 


Magazzino pro zragoto aria que: 


lunque prezzo, Indirizzo »Pio- 
coloe ina dITAA) 


i, con ni di spiaggia, 
Hotel Grignano FRERISZEE A 
Prosecco affittasi o vendesi casa con orto. Ri- 
olgersi Cost. Feder, Griznano (4190) 


A Graz affittansi in posizione Gentrica di î 
15 Agosto al 45sottembre 2 bollia- 

simo vasto stanze ammobiliate, ingresso libero, 

ottimo servizio, Indirizzo «Piocolo» 1592 


0) Joltroncini ivano 00 se 
Da Vendere did gotiche. Indirizo si Unie 
colo» (4740) 


# modico prezzo una chiusura per 
Vendesi. sprittolo: “n. vettie. \Inaleizso al 
«Piccolo» 1785 


7 alcuni mobili "Ii lusso. Intiria= 
Vendonsi sita ar epissoto» 1798 


artesza vendonsi mobi lusso di 
Causa Te ta nmenditori. Tndirisso 
amministrazione «Pioaolo» (4324) 


Causa i shiusura del grande Hotel «Austria» 
d'argento e di rame al prezzo di atima verso 
Pistoria 3en3 Javsta da vendere. Todirzo 
Via Fontanone 12. 
stoffa nera rigata, foderata in seta e guarnita 
gusta. AT4S) 
N. ST. Noa rispondo lettere  auonime; 
Tita Ferende spasimante ala Gioconia 
Meflatofale. (4740) 
nen hai che sciocchezze a coi tuoi avvisi collet- 
de Virginia. (1748) 


a Pola verr venduto tutto il mobi» 
glio di #0 atanze compresa biancheria, servizi 
pronto pagamento dalle 8 ant, è dalle 2 (alle 6 
pom. (o) 
al «Piccolo» 
Bicicli buonissimi veodonsi fiorini 26 FC 
È domenics 49 corr, dopo il 
Fu smarrita. Sestoat ana mentine di 
con merletto. Chi l'avesso trovata è pregato di 
portarla al «Piccolo» dove riceverà mancia ade- 
P Grazie; per mercoledi 20 gorr. 
Steadinoss. Srezs pes m (ne 
A. Z faccia conoscersi. (4745) 
(4743) 
Zingara Tutto in ordine, 

î ji Cara la mia vinta | 6; le sile 
Vis-a-vis. fin ne te Sele atto 
tivi fai ridera il publico. (4744 

'B. è urgentemente progata venire, via 

AA FO e on ERA co MERI 

È Voî solu in questo mondo po= 

Garolinat {n reca Fedra 
di 


Virginia, Ser credere vi abbia dimenticata, 
gi = sono afflittissimo, temendo abbiate 
disapprovato.mio ardire, Consideratami e com- 


patitami. Paolo. TSI 
"lia ricevetti lettera, Io non risposi non 

TUIR ‘Aspetto ri 

sposta città conosciuta. 4734 


A io meritil Oggi - sampré, - Radio. 
Dio 19 meriti oggi 2. 1798 
aa 


[—_ on" 
Excelsior. Ogni sera corgerto Mao 


Li 
Bevanda prete Marino oeioto 
n CURTIS 


Îl Corso 33ovo 500 dopopranzo, di 
Tn qualunque renere di stotte 
MOndaressA o Maro 
410,1 pi (4749) 
esci rossi 4, neri 1, tarta= 
Salamandre Piste 40, meloni, | [ava, ‘an 
gurie, conchiglia. Negozio via 8, Giovanni (4:54) 
i Î tutte estrazioni passate, 
Verificazione ott por ‘igliatto, Sovvon= 
zioni sopra qualsiaal Viglietto permesso in Au- 
siria-Unghorla ‘promo ‘Banca. Gambio) Valute 
luseppe Bolaffio. 
Galli Fiesta ov 
j bianchi e sani si otteugono adoperan» 
Denti 3555 pasta dentftoia oraparato stella 


Farmacia Praxmaror: € Ai due mori >, Piazza 
Grande, Il vasetto soldi 25. (1572) 


RICERCASI 


giovane che abbia assolto le sei classi del 
Ginnasio per entrare quale 


ALLIEVO FARMACISTA 


nella Farmacia Picciola 
in Trieste, Barriera Vecchia Num, 24 


Bradicsti in brovo tempo col callitugo 
(CA 4550 


Il sottoscritto ai onora di partecipare che egli 
ha assunto in sua regia 


l' Albergo Troccoli 


a Spalato, 


sito vicino al rinomato CAFRÈ TROCCOLI. 
L'albergo è del tutto muovo, elegante a di- 
aposto secondo la esigenze dei tempi, in magni- 
ica posizione centrale, fornito di bagni d'acqua 
dolce’ e ‘acqua di mare, nonchè bagni di solfo. 
TI Restaurant è provisto' di: eccellente: cucina 
o vini squisiti. Prezzi moderati. 
Fiducioso di essere onorato da numerose visite 


devotissimo FEDERICO PIROLO. 


RICERCASI 


circa metri cento rin- 
ghiera ferro, usata, per 
giardino, eCancello pure 
in ferro. 

Indirizzo al Piccolo. 


STRALCIO DEFINITIVO — 


di tutti i generi 
esistenti nel Deposito 


Mobili e Tappezzerie 
| del fu M. DESSANTA 


Piazza delle Legna N. 1 
ISIS ISSSSHN 
Per Tsch], Auseo ed 
vengo- 
no distribuiti Biglietti diretti 
senza alcun aumento dal 
‘prezzo originale. 
Presso l'Agenzia di Viaggi 
=. 
G:. Singer 
Piazza della Borsa 10. 5) 


in 


°° MOBILI "5° 


mag Ultimi modelli*viennesi “vee 
iPrimissima qualità con garanzia 
a prezzi di concorre? iza Impossibili! 


'BROD e JHANAK 
I Im ala drldli 
ì per la pi ‘ovinoia; 


Ti 
MAL DI DENTI 
fuarito istantaneameni 
ao 01 O RAEE 
i toda B 
Depot A a Logxia Mi isbatiaia. 
@uirdarsi dallo mist 
1 quello portanti il 1 nozio B. SARAY. 
î 


uazi per ineante colle 
Divina 
‘| VAL, jAloteo h 
tifa z'oni. » Soltanto genuine 


Avendo io sottoscritto assunto la con. 
duttura del locale 


‘ALLA CORONA" 


Via S. Caterina 
smercio la rinomata Birra ‘di Steîme 
feld, nonchè dell''eccellente vino dî 
Istria e cucina squisita. 
Prego gli amici e conoscenti di onorar- 
mi delle loro visite. 
GIUSEPPE D'ALPAOS. 


Brimer Elmerhausen & Reich 
VIENNA 
I. Wallfischgasse N. 3 


Propria 
seuola 


Propria 
seuola 


Prezzi correnti gratis. 
Rappresentante in Trieste 
MASSIMILIANO LuB - Via delle Acquedd 


Chi vuol arricchirsi comperl sempre 
| Viglietti di Lotteria presso la Banc: 
6 Cambio Valute Giuseppe Bo 
anche al 1.° Luglio furono 
Duocantoralla fiorini ed 6 
Cinquantamila fiorini con 
venduti da questa Banca, 


uglio 
gliotti 


ITALIANA 


estrazione già all. Agosto 
Viglietti originali per cassa od in 
rate da f. 1,— al mese presso la (NI 
Banca e Cambio Valute n 


GIUSEPPE BOLAFFIO. È 


< 


u> PIAZZA ROSARIO am 
(difianco alla chiesa) 


Grande stralolo, massimo buon prezzo 
Partita Cotonina alta 80 0. a s, 16 ai metro 
Mussolina , 80°, , 18 |, 
a c) senza apparecchio, alta 
80 cent. a soldi 22 al metro. 
Cotonina bianca/gr, alta 80/0. as. 24 al ma, 
Assortimento Zephir colorati a s, 24 al metro 
d) Percall' |, Pi 
Tela corame bianca alta 780. , 
» canapina greg. , 78, 24 > E 
Tovaglie bianche messo lino 6 pere, î, —. 95 
” » puro lino 8 pera. , 1.10 
Tovagiiuoli bianchi meno lino dosn 2- 
ci = puro limo dozs. 
Salviette bianche da caffò dozzina , 
Stracele lino con bordo » 
» = Qreggiogrevi. _» 
Asciugamani lino damascati, com fran 
bordure, = f. 3,60 la dossinia, 
Assortimento Trallecl per materazzi 
» fodere per pagliericci a s.22 al 
Nonchè stoffe da uomo per vestiti, 
confezionati, coperta di lana, fazzole! 
nella. prezzi ecceslonalmente ri 
ULTIME SETTIMA 


OSO com 


Ultimo termine! 


PER ACQUISTARE 


MOBILI 


soldi, In ogni stile, 
sotto il' valore reale, 
giacchè in brevissimo tam- 
po si farà ‘ll trasloco del 
riccamente assortito 


Deposito di Mobili 
TRIESTE 
Mia al Teatro N. 3. 
Devotissimo 
IGNAZIO KRON 
Cataloghi per la pro 
vincie gratis © franco. : 
Descsese0000r00000E.* > 
LA FILIALE 
do È 
BANCA UNION 
TRIESTE 
s'oceupa di tutte le operazioni di Bancr 


e Cambio valute 
2) Accetta versamenti In conto sorrente ab- 
‘buonando l'interesse annuo E 
per Banconote EVI con DIR n NE gior mi 
4h >» 
1], a quattro mosì fimo 
0) ps 


Pes 


aa 
de 


GOGTTIIDITITOTO E000DI CO 


TI 0000ITOO: 


R 


giorni 
400» 
3 mes 


Dial tutti | versamenti 
ora a'ufnato la valuta de). mede- 


di 
ti ‘prinoî 


O etiiato feti prosso Ia sua css 
SHE 


r essi. b) Si incarica do 
Tano ina a iaita di etfotti pubblici; va 
lute e. divise, caso. di 


rionchè dell'in nasogni 
sambiali e cou) 


ins verso modica prog Îo at 
obligazioni  comunal della 
anda le OENSEO patriolica della Que: 


le prio! 
rovia Cari 

ERE RC 
CI DELLA BANCA UNION 
In sustodia tanaa 


tam 
ri apasie, prosura l'ineasso dei e 
sulla teviants ola pini dat titoli nortaggiat 
"Trieste, 3 maggio 189%" 


osetta 


si 
lo 


